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“Laggiù, in fondo all'orizzonte, quella cupola mi diceva che io potevo ormai tornare 
fiduciosa a casa e la vecchia vita avrebbe ripreso il suo corso, pur dopo tanti 
cambiamenti e tante tragedie. Ma anche mi diceva che questa fiducia tutta nuova, io 
la dovevo a Rosetta e al suo canto e alle sue lacrime. E che senza quel dolore di 
Rosetta, a Roma non ci sarebbero arrivate le due donne senza colpa che ne erano 
partite un anno prima, bensì una ladra e una prostituta, quali, appunto, attraverso la 
guerra e a causa della guerra, erano diventate.” La ciociara di Alberto Moravia 
1957

Nel libro La ciociara di Alberto Moravia del 1957, Rosetta
é una giovane donna, una figura forte e ben 
realizzata.Rosetta venne stuprata, subito dopo la guerra 
mentre lei e  sua madre Cesira rientravanoverso Roma in 
Ciociaria, paese di origine di Cesira, non sicurocomelei 
pensavo ma  abbandonato e pericoloso. 

Rosetta, dopo lo stupro, divenne apatica ed edonista; una 
specie di vertigine si impossessò di lei, un bisogno 
selvaggio di commettere una bravata, di fare del 
male.Questa frase suona genuina, moderna e ancor più 
forte perché tocca una verità senza un punto fisso nel 
tempo. Essenziale. Vera.

Questo episodio (lo stupro), nella seconda metà del libro, è
il punto centrale dell’opera; scrive infatti Moravia al 
riguardo in una lettera al suo editore nel 1956: “Il titolo 
resterà ‘La Ciociara’ benché il titolo più appropriato 
sarebbe ‘Lo stupro’. Anzi addirittura, alla maniera 
classica ‘Lo stupro d’Italia’. Rosetta era una metafora  
dell'Italia stessa.



Moravia ha scritto La ciociara come un diario delle sue 
esperienze personali come sfollato nel settembre del 1943 
durante la guerra. Lui mantiene nel libro solo Cesira, 
Rosetta e Michele che sono personaggi inventati ma il 
romanzo é fortemente autobiografico.

Il film riduce a dimensioni più umane i personaggi, 
addolcendo molto le asperità polemiche o descrittive del 
romanzo. Venne prodotto per Sofia Loren che doveva 
interpretare il ruolo di Rosetta con Anna Magnani nel 
ruolo di Cesira, ma la Magnani rifiutò. Così, Sofia Loren 
26enne interpretò una Cesira molto più giovane, con una 
figlia Rosetta 12enne nella sua ombra,anche Michele viene
trasformato in un boy toy.

Rosetta è quella che stava per spiccare il volo nel film 
interpretato da Sofia Loren,mentre l’altra Rosetta, nel vero 
film del 1960, si avviava a sprofondare nell’ombra della 
stessa Sofia Loren spostata al ruolo della madre 
Cesira.Rosetta nel film è sprofondata nell’ombra. Diciamo 
cancellata. Abbiamo perso un ritratto realistico di una 
giovane donna forte ed aggressivamente sensuale che 
riesce a superare ogni tipo di squallore fino a riprendersi 
un senso di merito e virtù, rinata come Lazzaro.

La ciociara si chiamaTwo Women in inglese, cioè Due 
Donne, che ha molto senso per il libro, ma non per il film 
perché lì Rosetta ha solo 12 anni. Abbiamo solo una 
donna: Cesira, la madre. Ma tracce di Rosetta DOC 
rimangano.


